
N.2008 di Repertorio                                                                   N.1765 di Raccolta
VERBALE DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO DELLA

FONDAZIONE IOLANDA MINOLI PER LA MEDICINA PERINATALE
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno ventisei marzo duemilaventisei, in Sesto San Giovanni, al Largo Alfonso
Lamarmora n. 3, nel mio studio, alle ore 18 (diciotto) e minuti 10 (dieci)

26 marzo 2026
Innanzi a me avv. Giuliano Rigatti, Notaio iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili
Riuniti di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese, alla residenza di Sesto San
Giovanni

si costituisce
--- MAURI GIUDITTA, nata a Lecco il 4 giugno 1973, domiciliata per la carica
presso la sede della Fondazione di cui infra, la quale dichiara di intervenire al
presente atto non in proprio bensì in qualità di Vice Presidente della
"FONDAZIONE IOLANDA MINOLI PER LA MEDICINA PERINATALE – ONLUS"

con sede in Milano, Via Corridoni n. 6, codice fiscale 97573620156, REA
MI-1946938, Pec fondazioneiolandaminoli@pec.it, iscritta al Registro Delle
Persone Giuridiche di Regione Lombardia al n. 2472 e all'anagrafe unica delle
ONLUS (di seguito "Fondazione").
La costituita, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi chiede di
assistere, redigendone pubblico verbale, all’adunanza del Consiglio di Indirizzo (di
seguito anche solo "Consiglio") della predetta Fondazione, qui riunita in questo
giorno, luogo ed ora in prima convocazione al fine di discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Richiesta di trasmigrazione della Fondazione dal Registro ONLUS al Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con contestuale ulteriore
adeguamento dello statuto in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. n.
117/2017 e s.m.i. ("Codice del Terzo Settore").
2. Nomina dell’Organo di Controllo.
3. Decisioni inerenti e conseguenti.
Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio do atto di quanto segue.
Ai sensi del vigente statuto della Fondazione e per acclamazione unanime degli
intervenuti, assume la presidenza del Consiglio di Indirizzo essa comparente.
La Presidente

RILEVA
- che la presente adunanza è stata regolarmente convocata per questo giorno,
luogo ed ora ai sensi di legge e statuto;

CONSTATA
- che sono collegati in proprio i seguenti membri del Consiglio:
. CARLA PAOLUCCI;
. PIERO MEZZANZANICA;
. PROF. SALVATORE IURATO
nonchè essa medesima comparente GIUDITTA MAURI;
- che sono assenti giustificati i componenti dell'Organo di Consulenza Tecnico
Contabile;
- che per il Consiglio di Amministrazione sono presenti:
. PROF. SALVATORE IURATO
. TERESA ROSELLI;
- di aver accertato, esso Presidente, l’identità e la legittimazione di tutti i collegati,
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per i quali ultimi il Presidente si è accertato che non sussistono impedimenti tecnici
alla loro identificazione, partecipazione ed esercizio del diritto di voto e, pertanto, al
corretto svolgimento dell'adunanza;
- che nessuno dei partecipanti si oppone alla discussione degli argomenti all’ordine
del giorno, sui quali ciascuno si dichiara sufficientemente informato;

DICHIARA
regolarmente costituita, in prima convocazione, l'adunanza del Consiglio di
Indirizzo ed apre la discussione sui punti posti all’ordine del giorno.
Prende la parola la Presidente la quale, in primo luogo, ricorda agli intervenuti che
ai sensi dell'art. 12 del vigente statuto, la competenza a deliberare le modifiche
statutarie è assegnata al Consiglio di Indirizzo, il quale, tanto in prima quanto in
seconda convocazione, delibera a maggioranza dei presenti e, per le deliberazioni
concernenti le modifiche statutarie della Fondazione occorre il voto favorevole di
tutti i Fondatori Promotori.

1)
Passando alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno la Presidente
espone le ragioni che rendono necessario modificare lo statuto al fine di renderlo
conforme al D. Lgs. 117/2017 ("Codice del Terzo Settore").
In particolare la Presidente ricorda che, ai sensi dell'art. 104 del Codice del Terzo
Settore, la normativa sulle ONLUS è destinata ad essere abrogata a partire dal
termine di cui all'articolo 8, co. 1, lettera b), del D.L. 17 giugno 2025, n. 84,
convertito in Legge 30 luglio 2025, n. 108, recante la modifica dello stesso art. 104
comma secondo C.T.S..
La Fondazione è pertanto chiamata a decidere se assumere o meno la qualifica di
Ente del Terzo Settore al fine di procedere con la richiesta di trasmigrazione della
Fondazione dal Registro ONLUS al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS) con contestuale ulteriore adeguamento dello statuto in conformità alle
disposizioni di cui al D.Lgs. sopra richiamato.
La Fondazione, in quanto Onlus, iscritta alla relativa anagrafe, rientra tra i soggetti
che devono adeguare lo statuto al Codice del Terzo Settore, tuttavia, come
previsto dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 20 del 27
dicembre 2018, le Onlus devono subordinare l'efficacia degli adeguamenti alla
decorrenza del termine di cui all'articolo 104, comma 2, del D.Lgs. 117/2017.
Per questa ragione lo statuto, che recepisce le clausole conformi al Codice del
Terzo Settore, acquisterà efficacia al momento dell'iscrizione della Fondazione nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, a seguito del venir meno del regime
Onlus e, fino a tale data, continuerà ad essere efficace lo statuto Onlus.
La Presidente, su indicazione dei membri del Consiglio, ricorda che in data 30
marzo 2021, con verbale a rogito Notaio Monica De Paoli, rep. n. 26740/12959
registrato a Milano DP I il 13 aprile 2021 al n. 30330 serie 1T, il Consiglio di
Indirizzo dell'ente aveva già precedentemente deliberato le modifiche statutarie di
adeguamento al Codice del Terzo Settore.
Si rende, tuttavia, oggi opportuno procedere alla modifiche di taluni aspetti e
clausole del già approvato "statuto ETS" onde garantire la piena conformità alla
normativa di settore.
La Presidente dà quindi lettura del testo dello statuto ETS.
La Presidente ha rammentato, altresì, che ai sensi dell'art. 22 del Codice del Terzo
Settore è necessario attestare i requisiti minimi patrimoniali richiesti dalla normativa
la quale, per le Fondazioni, considera patrimonio minimo un valore pari ad euro
30.000,00 (trentamila virgola zero zero).



A tal fine l'ente si è dotato di apposita relazione di stima del valore effettivo del
patrimonio netto, aggiornata alla data del 31 dicembre 2025 e asseverata con
giuramento innanzi a me notaio con atto a rogito immediatamente precedente, che
qui si allegato sotto la lettera "A" e redatta dal Dott. ALESSANDRO STRANIERO,
Commercialista e Revisore Legale dei Conti, con studio in Merate (LC), Vicolo
Chiuso n. 5, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti di Lecco al n. 409 e nel
Registro dei Revisori Legali al n. 161545. Da tale relazione risulta che il patrimonio
dell'ente è maggiore del patrimonio minimo richiesto ai sensi dell'art. 22 del Codice
del Terzo Settore ai fini della trasmigrazione al RUNTS dell'ente con personalità
giuridica.

2)
Passando al secondo punto all'ordine del giorno, la Presidente ricorda che come
previsto dall'art. 30 del CTS, nonché dall'approvando statuto sociale (art. 17), è
necessario procedere alla nomina dell'organo di controllo, anche monocratico.
A tal proposito si suggerisce il nome della Dottoressa POZZONI DONATELLA nata
a Lecco il 16 ottobre 1964, residente in Merate alla Via Giuseppe Parini n. 3.
Terminato l'intervento della Presidente, non avendo nessuno dei presenti richiesto
la parola, si procede alle operazioni di voto.
Il Consiglio, secondo l'accertamento fattone dalla Presidente, con voto unanime
espresso in modo palese mediante alzata di mano,

DELIBERA
1) di richiedere l'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore (RUNTS) procedendo alla trasmigrazione dal Registro ONLUS,
dando atto, ai fini di cui all'art. 22 del D.Lgs. 117/2017, che il patrimonio della
Fondazione alla data odierna non è inferiore ad Euro 30.000,00 (trentamila virgola
zero zero) corrispondente al minimo richiesto da detta normativa, come attestato
dalla relazione giurata sopra allegata al presente atto sotto la lettera "A";
1.1) di approvare il nuovo testo dello Statuto della "FONDAZIONE IOLANDA
MINOLI PER LA MEDICINA PERINATALE", adeguato al Decreto Legislativo 3
luglio 2017, n. 117 - Codice del Terzo Settore, che si allega al presente atto sotto
la lettera "B" a far data dal termine iniziale di cui infra;
. di prendere atto che l'efficacia delle norme contenute nello Statuto allegato è
subordinata al decorso del termine di cui all'articolo 8, co. 1, lettera b), del D.L. 17
giugno 2025, n. 84, convertito in Legge 30 luglio 2025, n. 108, recante la modifica
dell'art. 104 comma secondo C.T.S. e, dunque, a far data dall'effettiva
trasmigrazione della Fondazione nel Registro Unico Terzo Settore;
L'assunzione della qualifica di Ente del Terzo Settore è quindi sospesa sino a detto
termine, previa iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, così
come da tale momento sarà spendibile la denominazione con l'indicazione di Ente
del Terzo Settore o l'acronimo ETS, indi:

“FONDAZIONE IOLANDA MINOLI PER LA MEDICINA PERINATALE – ETS”
2) di dare atto che nelle more dell'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore della Fondazione, l'ente continuerà ad usare l'attuale denominazione di
"FONDAZIONE IOLANDA MINOLI PER LA MEDICINA PERINATALE – ONLUS"
3) di nominare, ai sensi dell'art. 30 del Codice del Terzo Settore quale membro
monocratico dell'organo di controllo, la Dottoressa POZZONI DONATELLA nata a
Lecco il 16 ottobre 1964, residente in Merate alla Via Giuseppe Parini n. 3.
3) di conferire mandato al Presidente ovvero, in sua vece, alla Vicepresidente della
Fondazione, tutti i più ampi poteri per dare attuazione alle deliberazioni, come
sopra assunte, autorizzandolo ad adempiere ad ogni formalità presso i competenti



uffici ed enti, in particolare interloquendo con l'Agenzia delle Entrate, la Regione
Lombardia e l'Ufficio del Registro Unico del Terzo Settore, ai fini dell'iscrizione e
trasmigrazione della Fondazione dal registro delle ONLUS al RUNTS, nella
sezione di cui all'art. 46, lett. g) del D.Lgs. 117/2017 e per i necessari adempimenti
di cui all'art. 22 del citato decreto, ivi compreso quello di accettare e introdurre
nelle assunte deliberazioni le eventuali modificazioni, soppressioni od aggiunte che
fossero richieste dalle competenti autorità.
Non essendovi null’altro da deliberare, il Presidente proclama i risultati delle
votazioni e scioglie la seduta alle ore 18 (diciotto) e minuti 40 (quaranta).
Ai fini della registrazione del presente atto, si chiede l'esenzione dell'imposta di
registro e di bollo ai sensi dell'art. 82 commi 3 e 5 del Codice del Terzo Settore
(Decreto Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017).
Le spese del presente atto sono a carico della Fondazione.
Di questo atto, scritto con mezzi elettronici da persona di mia fiducia e completato
a mano da me notaio, ho dato lettura e ampia spiegazione, fatta eccezione per
l'allegato "A" per cui ho ricevuto dispensa, alla comparente, che, su mia
interpellanza, lo riconosce conforme alla sua volontà, indagata personalmente da
me notaio, lo approva e sottoscrive con me notaio alle ore  diciotto e minuti
quarantuno.
Consta di tre fogli per otto pagine intere e questa fin qui.
FIRMATO:
GIUDITTA MAURI
GIULIANO RIGATTI NOTAIO
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